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GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 
 

Dal 20 Luglio si svolgerà a Sidney in Australia la 23^ Giornata Mondiale della Gioventù, a cui parteciperà 
anche il Santo Padre Benedetto XVI°.  Da sabato 12 luglio a lunedì 21 luglio il Santo Padre, Benedetto 
XVI, effettua un viaggio apostolico a Sydney, in occasione della XXIII Giornata Mondiale della Gioventù. 

Oltre ad accompagnarlo con la preghiera,  lo seguiremo con 
le nostre attenzioni e preghiere 
SI RICORDA, per chi ne avesse la possibilità, che Sat 2000 
e Tele Pace, trasmetteranno in diretta i momenti più 
importanti di tale evento. Tenere presente che, a causa 
dell'ora legale in atto nel nostro paese,  per avere l'ora di 
Sydney occorre aggiungere 8 ore a quella italiana. 
E’ un avvenimento mondiale che riguarda la Chiesa di tutte 
le nazioni.  Anche se ci sembra   un fatto tanto lontano, 
forse come una “cosa” che non ci riguarda, invece 
dobbiamo  convincerci che ci riguarda “da vicino”!   

Se siamo cattolici, tutto ciò che avviene nella Chiesa 
Cattolica, avviene…”in casa nostra”, e la distanza 
geografica non ci deve….distrarre e farci pensare con 

indifferenza a quel che avviene in questi giorni in Australia.  
Il “tema” dell’attuale 23^ Giornata è: "Avrete forza dallo Spirito Santo e mi 

sarete testimoni” (At 1, 8)-  L’anno scorso, in data 7 Luglio 2007 il Papa inviò ai 
giovani un messaggio che era un programma di preparazione a “questo” incontro e 
anche  un invito, che terminava così:……… “Cari giovani, vi attendo numerosi nel 
luglio 2008 a Sydney. Sarà un'occasione provvidenziale per sperimentare appieno 
la potenza dello Spirito Santo. Venite numerosi, per essere segno di speranza e 
sostegno prezioso per le comunità della Chiesa in Australia che si preparano ad 
accogliervi. Per i giovani del Paese che ci ospiterà sarà un'opportunità eccezionale 
di annunciare la bellezza e la gioia del Vangelo ad una società per molti versi 
secolarizzata. L'Australia, come tutta l'Oceania, ha bisogno di riscoprire le sue 
radici cristiane. Nell'Esortazione post-sinodale Ecclesia in Oceania Giovanni Paolo 
II scriveva: «Con la potenza dello Spirito Santo, la Chiesa in Oceania si sta 
preparando per una nuova evangelizzazione di popoli che oggi sono affamati di 
Cristo... La nuova evangelizzazione è una priorità per la Chiesa in Oceania» (n. 18). Vi invito a dedicare 
tempo alla preghiera e alla vostra formazione spirituale in quest'ultimo tratto del cammino che ci conduce 
alla XXIII Giornata Mondiale della Gioventù, affinché a Sydney possiate rinnovare le promesse del vostro 
Battesimo e della vostra Confermazione. Insieme invocheremo lo Spirito Santo, chiedendo con fiducia a 
Dio il dono di una rinnovata Pentecoste per la Chiesa e per l'umanità del terzo millennio”………….. 
Dalla diocesi di Volterra sono partiti per l’Australia: Giacomo Parenti di Volterra, Debora Verdiani di 
Gambassi, Marco Bertocci di Pomarance, Veronica Vettori di Casole d’Elsa e Gabriele Bellucci di Fabbrica. 

IL CASO DI “ELUANA”: “I GIUDICI NON SONO LEGISLATORI” 
La sentenza dei giudici della Corte d’Appello di Milano:  

“Eluana può essere lasciata morire: Sì allo “stop” dell’alimentazione! “ 
Mons. Fisichella, Presidente della Pontificia Accademia  per la vita ha chiaramente parlato di 

“eutanasia”: pertanto questa sentenza è impugnabile. La ragazza di Lecco, in stato 
vegetativo da 16 anni, è ancora una ragazza in vita perché il “coma” è una forma di vita. 
Nessuno ha il diritto di porre fine a una vita personale. Un giudice non può sostituirsi in una 
decisione come questa alla persona coinvolta e al Legislatore, in quanto in Italia una tale 
legislazione non esiste ancora. Eluana non è morta né dal punto di vista cardiocircolatorio e 
polmonare, né sotto il profilo cerebrale, e nemmeno sta per morire, in quanto non è un malato 
con prognosi terminale.  La paziente non subisce nessun trattamento che possa ricadere nella 
fattispecie dell’“accanimento terapeutico”; al contrario, essa viene curata con amore dal 
personale  medico e infermieristico, che l’assiste e le assicura l’idratazione, l’alimentazione, il 
ricambio ed altre cure, quali quelle derivanti dai suoi bisogni fisiologici essenziali. Perché 
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privarla di tutto questo per porre fine ai suoi giorni? La medicina è nata e si è sviluppata per curare ogni paziente in 
qualunque circostanza fisica si trovi: .Nessun medico si può arrogare il diritto di infrangere la dignità e la deontologia  
(= i principi medici) di questa professione.   La Congregazione per la Dottrina della Fede, così si esprime: “La 
somministrazione di cibo e acqua, anche per vie artificiali, è in linea di principio,un mezzo ordinario e 
proporzionato di conservazione della vita: , Essa è quindi obbligatoria, nella misura in cui e fino a quando dimostra 
di raggiungere la sua finalità propria, che consiste nel procurare l’idratazione e il nutrimento del paziente”.  Le 
suore che gestiscono la clinica di Lecco, che dal 1994 hanno accudito Eluana tutti i giorni e con tanto amore, così si 
sono espresse: “Se suo padre la considera morta, la lasci a noi, perché Eluana ce la sentiamo nostra”: Queste suore 
non smetteranno di nutrire questa ragazza e, anche  se non giudicheranno mai alcuno, non permetteranno che la 
“loro” Eluana muoia di fame e di sete.                               A cura di Nestore 

 

INGIURIE E OFFESE AL PAPA E AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
Martedì scorso durante una manifestazione “anti-berlusconiana” organizzata dal partito di Di Pietro e dai così detti 
“girotondini”, dal parco da dove si “guidava “ la manifestazione, una certa Sabina Guzzanti ha inveito contro 
Benedetto XVI° e Giorgio Napolitano con parole e invettive allucinanti, e gli organizzatori,compreso Di Pietro, non 
sono intervenuti per deplorare e impedire la vergognosa gazzarra. Diverse persone hanno lasciato la piazza.  
La condanna di questo fatto, a livello civile, politico e religioso, a eccezione degli organizzatori, è stata generale. 
Anche noi esprimiamo al Papa e al Presidente della Repubblica il nostro affettuoso rispetto e la nostra simpatia. 

LE CAMPANE DELLA VITA 
In questo tempo estivo le “notizie” delle Parrocchia sono poche e quindi si dà spazio maggiore a 
ciò che accade “intorno a noi”, ma basterebbe questa” NOTIZIA” per rendere bello e degno di 
essere “conservato” questo numero del nostro Notiziario: E’ NATO UN BAMBINO! Sì, lunedì 7 
Luglio è nato il figlio primogenito dei giovani sposi Venturi Giacomo e Bilei Maddalena. Lo hanno 
chiamato ZENO, un nome bello, un po’ raro tra noi, ma familiare nel “veronese” perché S.Zeno 
Vescovo, è Patrono di Verona. In Toscana il nome Zeno è familiare a coloro che conoscono 
Nomadelfia (Città dove l’amore è legge) presso Grosseto, fondata dal notissimo sacerdote Don 
Zeno di cui abbiamo visto recentemente il film alla televisione. Al di là di queste notizie informative, 
è grande la gioia dei nuovi genitori, dei nonni e delle nonne, dei familiari e della nostra parrocchia. 
Esprimo a Maddalena e a Giacomo le felicitazioni mie e di tutti, con gli auguri più belli per il loro 

bambino, impaziente di vedere questo “nuovo figlio” e in attesa  di dare a Zeno il dono più grande dopo la vita , il Santo 
Battesimo.   Don Secondo 
 

16 LUGLIO: Ore 17 ROSARIO E S. MESSA 
FESTA DELLA “MADONNA DEL CARMINE” 

PREGHIERE: O Maria, Madre e onore del Carmelo, a te offro oggi la 
mia vita, quale piccolo tributo di gratitudine per le grazie che attraverso la tua 
intercessione ho ricevuto e desidero ricevere da Dio. Tu guarda a me con 
particolare benevolenza: Io ti chiedo di sostenere la mia fragilità con le tue 
virtù, d'illuminare con la tua sapienza le debolezze della mia mente, e di 
ridestare in me la fede, la speranza e la carità, perché possa ogni giorno 
crescere nell'amore di Dio e nella devozione verso di te. Volgi su di me lo 
sguardo tuo materno e la tua protezione nelle prove quotidiane, sì che possa 
restare fedele al Figlio tuo Gesù e a te, evitando il peccato e imitando le tue 
virtù. Desidero offrire a Dio, per le tue mani, tutto il bene che mi riuscirà di 
compiere con la tua grazia. La tua bontà mi ottenga il perdono dei peccati e 
una più sicura fedeltà al Signore. O Madre amabilissima,  Ascolta questa mia 

preghiera. Te lo chiedo per i meriti del Figlio tuo che vive e regna per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
RICORDATI: Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai udito al mondo che qualcuno, ricorrendo al tuo 
patrocinio, implorando il tuo aiuto, chiedendo la tua protezione, sia stato abbandonato. Animato da tale fiducia, a te 
ricorro, o Madre, Vergine delle vergini; a te vengo e, peccatore contrito, innanzi a te mi prostro. Non volere, o Madre 
del Verbo, disprezzare le mie preghiere, ma ascoltami propizia ed esaudiscimi. Amen   
GRAZIE! - La signora Marisa Nencini Burchianti ha inviato € 20 per la chiesa, ricevute dalla “confezione all’uncinetto” 
di corone del rosario. Il grazie va a lei e alle persone che, con piccole offerte hanno formato questa somma     d. Secondo 
 

IL VESCOVO MANTOVA AL PADRE: “LASCIALA VIVA A CHI LA AMA” 
MANTOVA - Per anni parroco della famiglia Englaro a Lecco e oggi vescovo di Mantova, Roberto Busti lancia dalle 
colonne dell'edizione odierna della Gazzetta di Mantova un appello al padre di Eluana, Beppino: "Rispetto il suo 
dolore - dice - ma adesso che ha ottenuto ciò che chiedeva, la possibilità cioé di avere in mano la vita di sua figlia, 
consegni questa vita a chi vuole amarla ancora lasciandola vivere così". 
Mons. Busti ricorda che quando era parroco di San Nicola a Lecco spesso andava a trovare la ragazza nella clinica
dove è ancora ricoverata. "Eluana - scrive il vescovo - è seguita tuttora da una suora che ha ragione quando dice che 
quando si accarezza il volto di Eluana lei reagisce, e vive per conto suo, senza macchine". 
"Io non voglio giudicare Beppino - conclude il vescovo - rispetto il suo dolore ma gli dico anche di non caricarsi di 
un gesto che spaccherebbe ancora di più il suo cuore. Lasci Eluana dov'é, dove chi l'ha seguita e nutrita in questi 
anni continuerà a farlo ancora con amore".                              NOTIZIE A.N.S.A. del 12/7/08 “ 
 

 

La Madonna del Carmine 

 



 


